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Progetto LIFE-IP PREPAIR
Le Regioni del Po

impegnate nelle politiche per l’aria

Il ruolo del progetto LIFE PREPAIR 

nella riduzione delle emissioni 

del Bacino Padano

Legnaro, 12 dicembre 2019

Matteo Balboni
Regione Emilia-Romagna

Servizio Valutazione impatto e promozione sostenibilità ambientale

 Il Bacino del Po è un’area con criticità diffuse in termini di conformità agli standard EU di qualità dell’aria
per il particolato atmosferico, il biossido di azoto e l’ozono

 Una condizione di criticità che risente delle particolari condizioni orografiche e meteo climatiche che
caratterizzano la pianura padana e il Bacino Nord Adriatico

 L’inquinamento risulta diffuso omogeneamente a livello di bacino padano e richiede interventi di rilevante
entità, coordinati a tutte le scale (nazionale, interregionale, regionale e locale)

La qualità dell’aria nel Bacino del Po: una problematica di area vasta

Satellite Image of Northern Italy in the winter season (source: MODIS radiometer, NASA) 

NO2
European Environmental Agency, Air Quality in Europe – 2017 Report
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Le «origini» di un progetto integrato: scopo ed impatti attesi

• La qualità dell’aria nel Bacino Padano è fortemente influenzata dalle condizioni metereologiche e morfologiche
che ostacolano la dispersione degli inquinanti soprattutto nel periodo invernale, causando il superamento dei
valori limite di qualità dell’aria  Piani di Qualità dell’Aria: Tutte le Regioni e Province autonome del Bacino
hanno implementato piani di qualità dell’aria negli scorsi anni, ma occorrono azioni coordinate a larga scala
per ridurre i livelli di inquinamento di fondo e rientrare completamente negli standard EU per il PM10, l’NO2 e
l’O3

• Sin dal 2005 le amministrazioni del Bacino collaborano attraverso Convenzioni ed Accordi sulla qualità
dell’aria  Accordo firmato nel 2013 con il Ministero dell’Ambiente e gli altri Ministeri competenti per
l’individuazione di azioni comuni nei settori più emissivi  Nuovo Accordo firmato nel 2017 tra le quattro
Regioni Emilia-Romagna, Lombardia, Piemonte e Veneto e il Ministero dell’Ambiente per l’implementazione di
misure omogenee e l’attivazione di misure emergenziali

PREPAIR mira a …

 Supportare la piena implementazione dei Piani di qualità dell’aria (AQPs) e delle misure dell’Accordo di
Bacino Padano su una scala territoriale più ampia

 Stabilire una infrastruttura permanente di condivisione dei dati per il monitoraggio e la valutazione della
qualità dell’aria e l’implementazione delle misure nell’area di progetto

 Valutare e ridurre il trasporto di inquinanti attraverso il Nord Adriatico

 Stabilire una piattaforma permanente di governance composta dalle amministrazioni che gestiscono la
qualità dell’aria, le Agenzie ambientali, le Autorità di gestione dei fondi complementari e gli stakeholder

17 Beneficiari Area di progetto 

Regioni e Agenzie ambientali di
Emilia-Romagna, Lombardia, 
Piemonte, Veneto, Friuli Venezia 
Giulia; Provincia Autonoma di 
Trento, ARPA  Valle d’Aosta, 
Agenzia Ambientale Slovena.
Città metropolitane di Bologna, 
Milano, Torino
Agenzie private del territorio
ARTER, FLA

Dati generali

Budget: 16.805.939 €
Cofinanziamento UE: 9.974.624 €
Beneficiario capofila: Regione
Emilia-Romagna 

Durata: da 1/2/2017 a 
31/01/2024  (7 anni – 3 fasi)
Grant Agreement firmato in 
Dicembre 2016
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Thematic pillars

BIOMASSE
•Formazione e qualificazione professionale per la progettazione, manutenzione e controllo degli impianti di 
combustione domestici a biomasse 
• Comunicazione e sensibilizzazione della cittadinanza sulle corrette modalità di combustione della biomassa
• Ottimizzazione delle filiere locali di produzione ed utilizzo delle biomasse legnose

AGRICOLTURA
• Sviluppo di un modello comune di valutazione delle emissioni di ammoniaca prodotte dagli allevamenti, 
attraverso un approccio olistico che contempla anche le emissioni odorigene e climalteranti
• Promozione di buone pratiche per l’utilizzo dei fertilizzanti al fine di ottimizzare l’applicazione e ridurre le 
emissioni di ammoniaca, anche attraverso analisi in campo

TRASPORTI
Sviluppo di strumenti comuni per la promozione del trasporto pubblico, della mobilità ciclabile ed elettrica e per una 
gestione razionale del trasporto merci, anche attraverso l’implementazione di azioni dimostrative

EFFICIENZA ENERGETICA
•Elaborazione di linee guida ed azioni formative principalmente dedicate alle piccole e medie imprese
•Sviluppo di un approccio integrato per la formazione di tutti gli attori coinvolti nella filiera dei condomini
•Creazione di info-point regionali a supporto degli enti locali per favorire l’accesso alle iniziative di efficienza 
energetica e promuovere la diffusione degli acquisti verdi

EMISSIONI E QUALITA’ DELL’ARIA
•Realizzazione di una piattaforma permanente per la condivisione dei dati
•Monitoraggio e valutazione della qualità dell’aria nel Bacino padano, comprensiva degli effetti dell’inquinamento 
transfrontaliero tra Italia e Slovenia.

COMUNICAZIONE E NETWORKING

GESTIONE E GOVERNANCE

ORIGINE DEL PARTICOLATO
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ORIGINE DELLE CONCENTRAZIONI DI PM10 IN EMILIA-
ROMAGNA

Origine naturale     15%
Origine antropica   85%

PM10 antropico

Ripartizione percentuale delle emissioni di NH3
Ripartizione percentuale delle emissioni di COVNM

Ripartizione percentuale delle emissioni di N2O Ripartizione percentuale delle emissioni di CH4

INVENTARIO REGIONALE DELLE EMISSIONI IN ATMOSFERA 

DELL’EMILIA-ROMAGNA RELATIVO ALL’ANNO 2013 

(INEMAR-ER 2013)

Rapporto finale - luglio 2017

Agricoltura
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AZIONE C4 – Promozione dell’applicazione di fertilizzanti a 

base di urea con modalità a basse emissioni

Coordinatore: Emilia-Romagna

Area di interesse: Emilia-Romagna, Piemonte, Lombardia, Veneto

Altri partecipanti: Piemonte, Lombardia, Veneto.  Trento e Friuli Venezia Giulia (solo per 

scambio di dati e partecipazione agli incontri di progetto)

Finalità:

• Identificazione delle migliori tecniche di applicazione dei fertilizzanti anche rispetto alle

tipologie di coltivazione in atto e delle possibilità di adozione di fertilizzanti alternativi (reflui di

allevamento) o a lento rilascio di azoto, con valutazione dei costi e benefici associati, anche

mediante prove sperimentali e casi studio. I risultati potranno essere utilizzati per indirizzare la

programmazione dei PSR durante il prossimo periodo di programmazione

• Formazione degli operatori e seminari di esperti

Esiti al 31/03/2020:

• Relazione sulle buone pratiche per ridurre le emissioni di ammoniaca derivanti dall’uso di

fertilizzanti chimici e valutazione delle emissioni di ammoniaca evitabili

• Relazione sui risultati dei casi studio

Cronoprogramma: 3 anni, da luglio 2017 a marzo 2020

Budget: 359.608,00 Euro

Azione C4

Promozione dell’applicazione di fertilizzanti a base di 

urea con modalità a basse emissioni

Prima fase: ricognizione dati disponibili su utilizzo fertilizzanti e 

tecniche applicate

Tipologie di fertilizzanti impiegati in Italia nel 2016
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Azione C4

Promozione dell’applicazione di fertilizzanti a base di 

urea con modalità a basse emissioni

Tipologie di fertilizzanti impiegati nelle regioni padane nel 2016

Regioni padane – Azoto distribuito con i fertilizzanti per tipologia di concime

Azione C4

Promozione dell’applicazione di fertilizzanti a base di 

urea con modalità a basse emissioni
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Le fertilizzazioni azotate sono una delle principali fonti di emissioni di ammoniaca.

Quelle inorganiche costituiscono a scala nazionale circa il 18% delle emissioni da

settore agricolo.

La volatilizzazione dell’ammoniaca dai fertilizzanti avviene quando l’ammoniaca

in soluzione è esposta all’atmosfera L’entità delle emissione dipende da numerosi

fattori quali composizione chimica della soluzione, dalla temperatura, dalla

superficie esposta e dipende quindi anche dalla composizione del suolo.

L’urea per le sue proprietà e le possibilità di utilizzo è il concime azotato più usato in

Italia.

Tenuto conto del consumo di urea (elevato) e del relativo fattore di emissione (il più

alto fra i concimi azotati) a livello nazionale le emissioni di ammoniaca che

derivano dall’impiego di urea ammontano a circa l’80% delle emissioni derivanti

dalla distribuzione dei fertilizzanti azotati.

E’ stata svolta una ricognizione delle principali tecniche attualmente utilizzate e

disponibili per la riduzione delle emissioni.

Azione C4

Promozione dell’applicazione di fertilizzanti a base di 

urea con modalità a basse emissioni

Azione C4

Promozione dell’applicazione di fertilizzanti a base di 

urea con modalità a basse emissioni

Misure dirette delle emissioni di ammonica dalle 
diverse tecniche applicate

(WIND TUNNEL)

Prove effettuate su mais, mettendo a confronto
diverse modalità di distribuzione dell’urea e
l’utilizzo di un fertilizzante organico (digestato o
liquame bovino) distribuito con modalità
innovative

Valutazione delle modalità operative e della 
praticabilità delle tecniche e dei prodotti innovativi, 

rilevando tipologie di mezzi di distribuzione 
impiegati, tempi di lavoro, consumi di combustibili 

ed effettuando anche una stima dei costi.
Ai titolari delle aziende presentazione di un questionario volto a
individuare quali siano, nella percezione degli imprenditori
agricoli direttamente coinvolti, le principali problematiche che
limitano l’adozione di buone pratiche nell’utilizzo dell’urea e
quali, per contro, possano esserne i vantaggi.

Sulla base della ricognizione sui tipi di fertilizzanti azotati e sulle tecniche adottate per le colture

maggiormente praticate nel Bacino Padano, si sono individuate alcune aziende presso cui svolgere prove

sperimentali finalizzate a testare l’applicazione di tecniche o di prodotti innovativi nell’utilizzazione di
fertilizzanti azotati a base di urea per valutarne la fattibilità operativa comprese eventuali misure in campo.
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Aziende con misure di campo

Come dispositivo di misura delle emissioni di ammoniaca a seguito della distribuzione dei fertilizzanti viene impiegato il

cosiddetto "tunnel a vento", un sistema sviluppato e validato per rilevare emissioni ammoniacali da superfici soggette a

distribuzione di effluenti/fertilizzanti. La tecnica consiste nel coprire con una mini-serra una piccola superficie (1 m2) del suolo su

cui sono state effettuate le fertilizzazioni con le diverse pratiche e far passare sulla superficie di suolo fertilizzato un flusso noto di

aria e campionando l’aria in ingresso e in uscita dal tunnel. La concentrazione di NH3 nell’aria in ingresso e in uscita dal tunnel a
vento verrà misurata per gorgogliamento in soluzione acida.

Azione C4

Promozione dell’applicazione di fertilizzanti a base di 

urea con modalità a basse emissioni

Azione C4

Promozione dell’applicazione di fertilizzanti a base di 

urea con modalità a basse emissioni



12/12/2019

9

Distribuzione

di urea in pre 

semina e 

successive 
erpicatura

C4 - Esempio di caso studio

Distribuzione

urea in copertura

con contestuale

sarchiatura

C4 - Esempio di caso studio
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Azione C5 - Implementazione di un modello comune per la 

valutazione delle emissioni gassose e di odori derivanti 

dall’allevamento intensivo di bovini, suini ed avicoli

Coordinatore: Emilia-Romagna

Area di interesse: Emilia-Romagna, Piemonte, Lombardia, Veneto

Altri partecipanti: Piemonte, Lombardia, Veneto. Trento e Friuli Venezia Giulia (solo per scambio

di dati e partecipazione agli incontri di progetto) + ARPAE e ARPA Veneto

Finalità:

• Elaborazione di un modello per la valutazione delle emissioni di gas e odori, e rilasci in acqua di

composti dell’azoto derivanti dalle attività dell’intero allevamento (approccio whole farm),

integrato tra le diverse componenti ambientali, utile al fine di facilitare l’applicazione delle nuove

BAT conclusions e l’applicazione delle norme settoriali sulle emissioni in atmosfera e

inquinamento e favorire l’applicazione di un approccio simile anche per il settore dei bovini

• Il modello sarà composto da due moduli: qualitativo, quantitativo e comprenderà anche linee

guida per le migliori tecniche in relazione a condizioni del suolo e parametri agrometeorologici

• Formazione degli operatori e gestori

Cronoprogramma: 3 anni, da luglio 2017 a marzo 2020

Budget: 384.534,00 Euro

Per far fronte alle esigenze di rinnovo delle AIA a seguito dell’uscita delle BAT

conclusions allevamenti, dopo una fase di sperimentazione con il contributo

degli operatori, è stata sviluppata una prima versione del modello, resa

disponibile da subito

Azione C5 - Implementazione di un modello comune per la 

valutazione delle emissioni gassose e di odori derivanti 

dall’allevamento intensivo di bovini, suini ed avicoli

La realizzazione del modello è partita da una ricognizione dei principali metodi

utilizzati nei diversi territori per la stima delle emissioni
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Le emissioni di ammoniaca considerano i seguenti stadi emissivi:

ricovero (che include le tecniche applicate in alimentazione), trattamenti,

stoccaggio effluenti, distribuzione effluenti

Il modello si basa sul flusso di massa dell’azoto nei diversi stadi della catena

emissiva, a partire dall’azoto escreto

E_house E_store E_spread

N_ex-house N_ex-store
N_escreto

+ +E_totali = E_treat +

N_ex-treat

Azione C5 - Implementazione di un modello comune per la 

valutazione delle emissioni gassose e di odori derivanti 

dall’allevamento intensivo di bovini, suini ed avicoli

Anagrafica
Il software è ora liberamente disponibile online, previa iscrizione

Azione C5 - Implementazione di un modello comune per la 

valutazione delle emissioni gassose e di odori derivanti 

dall’allevamento intensivo di bovini, suini ed avicoli
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Categorie zootecniche

Vengono considerate le specie: suini e avicoli, disaggregate in sottocategorie e 

accorpate nelle macro-categorie per le quali le BAT-C hanno fissato i BAT-AELs

(*) per questa macro-categoria non è stato fissato un BAT-AEL

Azione C5 - Implementazione di un modello comune per la 

valutazione delle emissioni gassose e di odori derivanti 

dall’allevamento intensivo di bovini, suini ed avicoli

Cod. 
Macro-Categorie

Macro-Categorie zootecniche

SS Suinetti svezzati (7-30 kg)

SI Suini all'ingrasso (> 30 kg)

SG Scrofe in gestazione

SA Scrofe in zona parto (compreso suinetti fino 6 kg)

OG Ovaiole e riproduttori in gabbia

OT Ovaiole e riproduttori a terra

PC Polli da carne

AA Altri avicoli (*)

Sottocategorie
zootecniche

Cod.
Macro-Categorie

Cod. Categorie. Categorie zootecniche

SS SS Suinetti svezzati (7-30 kg)

SI SI-1 Magroncello (31-50 kg)

SI SI-2 Magrone e scrofetta (51-85 kg)

SI SI-3 Suino magro da macelleria (86-110 kg)

SI SI-4 Suino grasso da salumificio (86-160 kg)

SI SI-5 Suino magro da macelleria (31-110 kg)

SI SI-6 Suino grasso da salumificio (31-160 kg)

SI SI-7 Suino grasso da salumificio (51-160 kg)

SG ST Scrofette (85-130)

SG SG Scrofe in gestazione

SA SA-6 Scrofe in zona parto (compreso suinetti fino 6 kg)

SA SA-30 Scrofe in zona parto (compreso suinetti fino 30 kg)

SI V Verri

SI AS Altri suini

OG OLG Ovaiole e riproduttori capo leggero in gabbia

OG OPG Ovaiole e riproduttori capo pesante in gabbia

OT OLT Ovaiole e riproduttori capo leggero a terra

OT OPT Ovaiole e riproduttori capo pesante a terra

AA PG Pollastre in gabbia

AA PT Pollastre a terra

PC PC Polli da carne

AA FA Faraone

AA TM Tacchini maschi

AA TF Tacchini femmine

AA AA Altri avicoli

Azione C5 - Implementazione di un modello comune per la 

valutazione delle emissioni gassose e di odori derivanti 

dall’allevamento intensivo di bovini, suini ed avicoli
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Tecniche di ricovero

Azione C5 - Implementazione di un modello comune per la 

valutazione delle emissioni gassose e di odori derivanti 

dall’allevamento intensivo di bovini, suini ed avicoli

Trattamenti alle deiezioni e loro combinazioni

Azione C5 - Implementazione di un modello comune per la 

valutazione delle emissioni gassose e di odori derivanti 

dall’allevamento intensivo di bovini, suini ed avicoli
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Tecniche di stoccaggio

Azione C5 - Implementazione di un modello comune per la 

valutazione delle emissioni gassose e di odori derivanti 

dall’allevamento intensivo di bovini, suini ed avicoli

Tecniche di distribuzione

Azione C5 - Implementazione di un modello comune per la 

valutazione delle emissioni gassose e di odori derivanti 

dall’allevamento intensivo di bovini, suini ed avicoli
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Quantificazione delle emissioni e delle riduzioni

• Emissioni per singolo stadio e riduzioni delle emissioni rispetto al sistema
di riferimento espresse in valore assoluto e percentuale

• Confronto tra scenari non solo per quanto riguarda la situazione attuale
ma anche possibili scenari futuri

Azione C5 - Implementazione di un modello comune per la 

valutazione delle emissioni gassose e di odori derivanti 

dall’allevamento intensivo di bovini, suini ed avicoli

Calcolo delle emissioni sia con potenzialità massima che con capi 
mediamente presenti

Calcolo in modalità semplificata delle emissioni di CH4 e N2O

Azione C5 - Implementazione di un modello comune per la 

valutazione delle emissioni gassose e di odori derivanti 

dall’allevamento intensivo di bovini, suini ed avicoli



12/12/2019

16

Prossime evoluzioni: confronto fra BAT-tool e modello definitivo PREPAIR 

Azione C5 - Implementazione di un modello comune per la 

valutazione delle emissioni gassose e di odori derivanti 

dall’allevamento intensivo di bovini, suini ed avicoli

Azione C5 - Implementazione di un modello comune per la 

valutazione delle emissioni gassose e di odori derivanti 

dall’allevamento intensivo di bovini, suini ed avicoli
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Azione C5 - Implementazione di un modello comune per la 

valutazione delle emissioni gassose e di odori derivanti 

dall’allevamento intensivo di bovini, suini ed avicoli

Action C5

Implementazione di un modello comune per la 

valutazione delle emissioni gassose e di odori derivanti 

dall’allevamento intensivo di bovini, suini ed avicoli
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GRAZIE PER L’ATTENZIONE


